	Progetto 
	VOLONTABILMENTE…PER E CON LA DIVERSA ABILITÀ

	Ente promotore 
	C.S.S.A.C CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI DEL CHIERESE

	Sede di attuazione del progetto
	· C.S.S.A.C. – Area Tabasso – Via  Vittorio Emanuele, 1 – Chieri (TO) - 1 volontario con solo vitto;
· C.S.S.A.C. – Area Caselli – Piazza Caselli, 19 – Chieri (TO) - 1 volontario con solo vitto;
· C.S.S.A.C. – Punto Rete Il Carro – St. Valle San Pietro, 45/a – Pecetto Torinese (TO) - 1 volontario con solo vitto;
· C.S.S.A.C. – Punto Rete Il Vicolo – Vicolo Albussano, 4 – Chieri (TO) - 1 volontario con solo vitto

	Settore e area di intervento 
	Assistenza - Anziani

	numero volontari 
	4 

	Orario di servizio dei volontari
	30 ore settimanali per 5 giorni a settimana

	Obiettivi Generali
	
Incrementare gli interventi sul territorio per dare maggior visibilità alla diversabilità e per far conoscere il Punto rete come risorsa territoriale

 
Aumentare le opportunità di inserimento delle persone diversabili nei normali contesti di vita quali centri giovanili, biblioteche, scuole, associazioni sportive etc.

 
Continuare il percorso di integrazione sociale per le persone diversabili in uscita dal percorso scolastico, per le quali non è ipotizzabile l'inserimento nel mondo del lavoro 

 
Ampliare l’offerta di spazi di autonomia al di fuori della famiglia e di scambi relazionali significativi all'interno di normali contesti di vita

 
Evitare percorsi di emarginazione accentrando in un’unica struttura persone con handicap, con bisogni e problemi diversi tra loro, attraverso la creazione di piccoli gruppi in contesti più attenti agli aspetti relazionali, al fine elaborare un progetto educativo individualizzato più attento ai bisogni della persona


 
Proseguire le attività già in atto ed incrementare le attività di collaborazione con la cittadinanza (associazioni, scuole, comune, etc) presso il Punto rete Area Tabasso, Punto rete Area Caselli , Punto rete Polo Verde “Il Carro” , Punto rete Il Vicolo

	 
Incrementare le attività (laboratori, manifestazioni pubbliche, eventi cittadini etc), presso i quattro Punti Rete che permettano il riconoscimento della persona disabile come risorsa per la comunità locale

 
Incrementare la partecipazione ad eventi cittadini finalizzata a dare visibilità alla disabilità e far conoscere i Punti rete

 
Collaborare con le risorse del territorio (associazioni, Enti, Privati) per la gestione di attività integrate quali, ad esempio, la Biblioteca di Chi-eri straniero, la segreteria del Comitato Pace e Cooperazione, l’Educativa di strada, ed ampliare le progettazioni integrate coinvolgendo sempre nuove risorse

 
Collaborare alla gestione di progetti trasversali che coinvolgono tutti i 4 Punti rete (Percorso Interattivo, Progetto Sostenibilità)

 
Incrementare le opportunità di tempo libero attraverso l’organizzazione e gestione di uscite culturali, socializzanti e ricreative alla partecipazione al soggiorno estivo organizzato dall’Associazione di volontariato “Vivere” in collaborazione con il Consorzio, nel quale vengono inseriti sia persone diversabili che frequentano i Punti Rete sia persone seguite dai servizi territoriali del Consorzio, e  il soggiorno organizzato dal Punto rete Polo Verde  per scambi con altri centri d’Italia che abbiano caratteristiche agricole,  previa autorizzazione del compente Ufficio regionale 

 
Costruire e approfondire con ogni utente una relazione interpersonale, attraverso la conoscenza della persona e delle sue problematiche, al fine di poter fungere da supporto e da mediazione con il territorio, se necessario, con modalità non invasive. 

 
Sostenere i progetti individualizzati volti a sviluppare le capacità e l’autonomia della persona diversabile

 
Accompagnare il percorso di uscita dalla Scuola media superiore ed inserimento nel Punto Rete

 
Collaborare con gli uffici comunali, i servizi e le realtà presenti nella struttura sede dei Punti rete per lo svolgimento di piccoli mansioni ed attività 

Per i volontari

 
Far vivere un’esperienza positiva di cittadinanza attiva e formativa ai giovani Volontari del Servizio Civile, consentendo loro di conoscere il funzionamento dei servizi socio-assistenziali, i bisogni della popolazione diversamente abile, il funzionamento di un Ente Locale che si occupa di assistenza e le sue connessioni con il territorio e la comunità locale  

 
Offrire ai giovani l’opportunità di apprendere come ci si relaziona in un servizio rivolto ad un utenza in difficoltà, a lavorare con e per l’utenza, in una comunità locale che diventi luogo di “accoglienza” reale per la persona nella sua globalità 

 
Costruire e approfondire con ogni utente una relazione interpersonale, attraverso la conoscenza della persona e delle sue problematiche 

 
Acquisire la conoscenza della metodologia del lavoro sociale e dell’utilizzo dei principali strumenti di lavoro (documentazione, riunione di gruppo, supervisione, tecniche di progettazione etc.)

 
Acquisire competenze relative al lavoro di rete attraverso la conoscenza delle risorse del territorio (associazioni, Enti, Privati), il contatto diretto con le varie agenzie, le riunioni formali, le collaborazioni concrete per la gestione di attività integrate e la partecipazione agli incontri 

 
Acquisire competenze specifiche nell’ambito della gestione dei laboratori (artigianali, espressivi, quelli legati alla coltivazione dell’orto, la floricultura etc.)

 
Sviluppare il senso di responsabilità legato alla conduzione quotidiana delle attività dei punti rete, e il senso di affidabilità legato al prendersi cura di persone non completamente autonome 
	




	Realizzazione di un video presso il Punto Rete Area Tabasso

Supporto agli operatori e al tecnico nelle progettazione e realizzazione del video

partecipazione agli incontri per la preparazione del video ( concordare il messaggio da trasmettere, scelta dei momenti da filmare) con utenti e operatori

partecipazione agli incontri con la responsabile della Biblioteca per definire la collocazione del video e le modalità di utilizzo da parte degli utenti della biblioteca

partecipazione all’attività di produzione video

partecipazione all’ incontro pubblico di presentazione del video

Esperienze di soggiorno estivo all’interno della programmazione annuale ed in collaborazione con l’Associazione di volontariato Vivere 

Esperienze di soggiorno del Punto Rete Polo Verde per scambi con altri centri agricoli d’Italia

(Previa autorizzazione del competente Ufficio regionale) 

Supporto nella programmazione del soggiorno stesso

Supporto ai volontari e agli operatori durante il soggiorno della gestione degli utenti

Partecipare agli incontri preliminari di organizzazione del soggiorno con i volontari dell’associazione e gli operatori coinvolti

Conoscere gli utenti e la famiglia che partecipano al soggiorno che saranno seguiti in modo specifico dal volontario in servizio civile 

Raccogliere tutte le informazioni utili e necessarie per gestire gli utenti (incontri con la famiglia, operatori, l’utente stesso)

Partecipare al soggiorno

Partecipare alla riunione di verifica finale con l’associazione e gli operatori del Consorzio


	

	Eventuali requisiti richiesti 
	Requisiti obbligatori:

Al fine dare l’opportunità di effettuare il servizio civile a persone con bassa scolarizzazione, il Consorzio ha optato di scegliere come requisito: 

 
Diploma di scuola media inferiore


	
	Requisiti Preferenziali:

Patente di guida B 

 
Titoli di studio o percorsi formativi in atto inerenti il lavoro sociale ( liceo psico-pedagogico, laurea in scienze della formazione, servizio sociale e psicologia) 

 
Esperienze pregresse con la disabilità

	Eventuali particolari obblighi 
	
flessibilità oraria  rispetto alla partecipazione ad attività pomeridiane, serali, concordate, ove è possibile, con i volontari e rientranti nella progettualità dei Punti Rete

 
impegni nei giorni festivi in occasione di partecipazione a fiere, mostre, manifestazioni cittadine

 
disponibilità a partecipare al soggiorno estivo marino (indicativamente della durata di una settimana) e al soggiorno del Polo Verde  (previa comunicazione al competente ufficio regionale) 

 
disponibilità ad eventuali accompagnamenti e trasporti dell’utenza

 
osservanza della normativa sulla privacy

	Formazione obbligatoria
	Generale: 42 ore da svolgersi in 7 giorni (a cura della Provincia di Torino, contenuti: vedi punto 34 del Progetto analitico)

	
	Specifica: 76 ore (a cura dell'Ente promotore, contenuti: vedi punto 41 del Progetto analitico).

	Eventuali tirocini riconosciuti per i volontari 
	La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino

	Dove inviare le domande e ricevere informazioni
	· C.S.S.A.C CONSORZIO DEI SERVIZI SOCIO ASSISTENZIALI DEL CHIERESE - Via Palazzo di Città, 10 - 10023 CHIERI (TO) - Rif. Sig.ra Loredana Salsano - tel. 0119427136 - mail: segreteria@cssac.it; resp.areaintegrativa@cssac.it
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